
REGIONE PIEMONTE BU9 03/03/2011 
 

Codice DB1414 
D.D. 29 novembre 2010, n. 3221 
Attivazione fondo regionale di protezione civile L.R. 7 del 14 aprile 2003. Messa in sicurezza 
area stabilimento industriale di Via Asti, 46 - Santena (To) - Impegno di spesa di Euro 
73.000,00 sul cap. 149055/2010 
 
Vista la legge 24 febbraio 1992 n.225 “Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione civile” 
che assegna specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
vista la legge n. 225/92 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" la quale dispone 
che le Regioni debbano partecipare all’organizzazione ed all’attuazione delle attività di protezione 
civile volte alla previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni 
sinistrate e ad ogni altra attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l’emergenza connessa 
agli eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo di cui all’art. 2 della stessa legge; 
 
visto il decreto legislativo n. 112/98, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n.59” che 
assegna ulteriori competenze alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
vista la legge regionale n. 44/00 “Disposizioni normative per l’attuazione del d.lgs. n. 112/98” che 
definisce le funzioni della Regione nell’ambito della protezione civile; 
 
vista la legge regionale n. 7/03 che indica tra le proprie finalità quelle di ottimizzare la qualità 
preventiva e d'intervento migliorando l'efficienza e l'efficacia dell'azione pubblica; di ridurre la 
perdita di vite umane e contenere il numero di feriti; di garantire la sicurezza dei cittadini; di 
contenere i danni ambientali derivanti da eventi naturali ed antropici; di incentivare le attività di 
prevenzione; 
 
visto il DPGR n.11/R del 18/10/2004 che ha approvato il Regolamento regionale per l’utilizzo del 
fondo regionale di protezione civile; 
 
Premesso che: 
 
- con nota prot. n. 3599 del 18/03/2010 (Ns. prot. n. 21122 del 22/03/2010) il Comune di Santena 
(TO) ha comunicato che in data 17/03/2010 sul proprio territorio si è sviluppato un violento 
incendio presso lo stabilimento della Ditta Pegaso s.r.l. ubicato in Via Asti, 46, che ha provocato 
una situazione di notevole criticità per inquinamento ambientale; 
 
- conseguentemente a tale evento, al fine di provvedere alla messa in sicurezza dell’area 
interessata dall’incendio, sono state emesse le seguenti  Odinanze Sindacali : 
� n. 17 del 19/03/2010; 
� n. 20 del 21/03/2010; 
� n. 21 del 22/03/2010; 
� n. 22 del 23/03/2010; 
 
- con nota prot. n. 4275/SIND del 30/03/2010 (Ns. prot. n. 24070 del 31/03/2010), il Comune di 
Santena (TO) ha comunicato che in data 30/03/2010 era ufficialmente terminata la fase di 
emergenza di cui ai predetti provvedimenti dell’Autorità di Protezione Civile Comunale; 
 



- con nota prot. n. 6393 dell’11/05/2010 (Ns. prot. n. 8810 del 17/05/2010), il Comune di Santena 
(TO) ha presentato un consuntivo delle spese per gli interventi di messa in sicurezza del sito per un 
importo complessivo pari ad € 650.000,00 (o.f.e.); 
 
- con nota prot. n. 14051 del 05/11/2010 (Ns. prot. n. 12/11/2010), il Comune di Santena (TO) ha 
indetto la convocazione di una Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 ss. (L. n. 241/1990 e 
s.m.i.), al fine di acquisire i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e gli assensi in ordine alla 
problematica della messa in sicurezza dell’area dello stabilimento industriale di Via Asti, 46, con 
particolare riferimento ai risvolti finanziari dell’operazione; 
 
dato atto che la richiesta di supporto finanziario, avanzata dal Comune di Santena (TO) in sede di 
Conferenza di Servizi del 24/11/2010, è riconducibile alla casistica prevista dall’articolo 1, comma 
5 del Regolamento per l’utilizzo del Fondo Regionale di Protezione civile” emanato con DPGR 
18/10/2004 n. 11/R; 
 
preso atto, altresì, della sussistenza dei presupposti di indifferibilità ed urgenza alla base delle 
Ordinanze Sindacali emesse per la messa in sicurezza dell’area dello stabilimento industriale sito in 
Via Asti, 46 e verificato che, in base al principio di sussidiarietà, sussistono le condizioni per 
l’attivazione del Fondo Regionale di protezione civile, a supporto delle attività di gestione 
dell’emergenza messe in atto dal Comune di Santena (TO); 
 
ritenuto, sulla base delle attuali disponibilità finanziarie del Fondo Regionale di Protezione Civile, 
di poter concorrere con il Comune di Santena (TO) al finanziamento per la copertura delle spese 
necessarie alla messa in sicurezza dell’area dello stabilimento industriale sito in Via Asti, 46 per un 
importo complessivo di € 73.000,00; 
 
preso atto che sussiste la predetta copertura finanziaria sul capitolo 149055 dell’esercizio 
finanziario 2010; 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L. 401/2001;  
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 15/2010; 
vista la L.R. 18/2010; 
 
Nell’ambito degli indirizzi e delle assegnazioni in materia disposte dalla Giunta regionale con 
provvedimento n. 13 050 del 19/01/2010 (A/100327) così come integrato dalla D.G.R. 19 201 del 
21/06/2010 
 

determina 
 
Di prendere atto della sussistenza dei presupposti di indifferibilità ed urgenza alla base delle 
Ordinanze Sindacali emesse dal Comune di Santena (TO), per la messa in sicurezza dell’area dello 
stabilimento industriale sito in Via Asti, 46 al fine dell’attivazione del Fondo Regionale di 
protezione civile; 
 
di dare atto che la richiesta prodotta dal Comune di Santena (TO) è riconducibile alla casistica 
prevista dall’articolo 1, comma 5 del  Regolamento per l utilizzo del Fondo Regionale di Protezione 
civile” emanato con DPGR 18/10/2004 n. 11/R; 



 
di provvedere all’attivazione del Fondo Regionale di Protezione Civile, di cui al DPGR n. 11/R del 
18/10/2004, a favore del Comune di Santena (TO), fino alla concorrenza di € 73.000,00; 
 
di impegnare la somma di € 73.000,00 sul cap. 149055  (Ass. 100327) dell’esercizio finanziario 
2010 a favore del Comune di Santena (TO)   (cod. beneficiario 15499); 
di subordinare l’erogazione del contributo assegnato, all’accertamento dell’efficacia della 
documentazione prodotta (nota di debito e giustificativi di spesa contabilmente rilevanti) nonché 
alla richiesta, nel corso del procedimento di eventuali, ulteriori, elementi integrativi; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 
 

Il Direttore 
Vincendo Coccolo 


